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“Nel 2013 gli elettori ci hanno affidato un mandato. 

Modernizzare e internazionalizzare la nostra regione. 

Esaltando la Specialità. Abbiamo accettato la sfida con 

entusiasmo e impegno, decidendo di giocare all ’attacco. 

Dopo i progetti, i lavori, i risultati ora è tempo di bilanci. 

Di numeri. Per dimostrare ai cittadini come è stata 

ricambiata la loro fiducia”.

Debora Serracchiani 
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qualità della vita, Infrastrutture e costi della politica. Sono le principali azioni 

che la Giunta Regionale ha intrapreso e portato a termine nei 5 anni di mandato. Hanno inciso 

profondamente nel tessuto socio-economico del Friuli Venezia Giulia.

Testimoniano l’efficacia dell’azione amministrativa della Regione che si è distinta per gli effetti 

sociali raggiunti a fronte degli impegni assunti e delle risorse pubbliche impiegate.

In particolare, la Governance regionale, grazie anche all’utilizzo dei fondi europei e statali, è 

stata fortemente impegnata nell’adozione di strumenti che hanno favorito la crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva nei settori dell’occupazione, delle imprese, della ricerca, della salute, della 

coesione sociale e delle infrastrutture, a partire da quelle digitali.

Ne consegue, come evidenzia il Rapporto statistico 2017, che il Friuli Venezia Giulia si 

presenta ora come una regione vitale, dinamica, in cui il segno “più” prevale nella 

stragrande maggioranza dei casi, talora con vere e proprie eccellenze; un Friuli Venezia Giulia votato 

all’innovazione, all’ospitalità, alla partecipazione sociale, alla ricerca del benessere.

La nostra regione, che ha tolto lo sguardo dallo specchietto retrovisore, è avviata a pieno titolo 

verso la quarta rivoluzione industriale: la 4.0. Garanzia di futuro.

Diamo un’occhiata ai numeri.



Il Friuli Venezia Giulia è la SOLA regione in Italia con aziende unicHE integrate, dove 

ospedale, territorio e università lavorano assieme. Evitati costosi doppioni e reinvestiti i risparmi nei 

servizi più utili.

Invertito il trend negativo dell’occupazione registrato fino al 2015. Il personale addetto 

all’assistenza dal 2010 a oggi registra 746 unità in più.

Investimenti nella sanità: 548,8 milioni di Euro tra il 2014 e il 2017, di cui 386,5 milioni negli 

ospedali (159 milioni Pordenone, 81,4 milioni nuovo Ospedale di Udine e 146 milioni Cattinara e Nuovo 

Burlo di Trieste). Destinati 162,4 milioni per altri investimenti impiantistici e tecnologici. 103 

milioni aggiuntivi per macchinari di diagnosi e cura delle patologie tumorali.

Avviata la nuova medicina di famiglia con gruppi e Centri di Assistenza Primaria per rispondere 

ai bisogni dei cittadini al di fuori delle strutture ospedaliere. Apertura degli ambulatori prolungata 

fino alle 12 ore giornaliere.

Il Friuli Venezia Giulia è la prima regione d’Italia a disporre dell’Odontoiatria sociale, per bambini 

da 0 a 14 anni e per persone adulte più fragili che per motivi di salute o economici non riescono ad 

accedere alle cure dentistiche. Visita medica gratuita a tutti i bambini delle scuole primarie.

Adottato il Piano Regionale dell’Emergenza Urgenza che ha potenziato il parco ambulanze (mezzi 

che passano da 40 a 46, oltre a 4 automediche).

Riqualificate tutte le case di riposo migliorando la qualità dei servizi e contenendo le rette.

Concessi incentivi per il progetto Movimento 3S (Scuola, Salute, Sport).

Attivati accordi con le farmacie per maggiori servizi e prestazioni facilitate.

Il Friuli Venezia Giulia è una delle poche Regioni dotate della Consulta di associazioni della 

disabilità. Più risorse al Fondo regionale per l’autonomia possibile destinato alle persone 

non autosufficienti. Uguale sforzo compiuto nei confronti dell’autismo.

Attuata l’organizzazione per reti di patologia (Piano diabete, Piano del gioco d’azzardo, Linee 

guida disturbi comportamento alimentare, Rete ictus, Rete per le malattie cardiologiche, Rete per le 

malattie neuromuscolari e SLA, Rete cure palliative e terapia del dolore, Rete trapianti).

Accreditate e certificate le strutture pubbliche e private che operano nel campo della sanità. 

Misura attiva di sostegno al reddito. Adottata in anticipo rispetto al beneficio statale per 

rispondere ai bisogni di una vasta platea di persone in difficoltà, prima non intercettati. 
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416 MILIONI di euro: un intervento shock per rilanciare l’edilizia nella nostra regione, sostenendo 

investimenti pubblici e privati nella logica di rigenerare il patrimonio esistente. 

La riforma delle politiche abitative ha messo in campo diversi strumenti per dare risposta 

ai cittadini rendendo disponibili più di 3.000 alloggi non utilizzati tra settore privato, ATER e Social 

Housing e ha confermato, adeguandoli, i canali contributivi per la prima casa.

Attivati sul territorio 30 Sportelli Risposta Casa, punti informativi che hanno il compito di 

orientare e accompagnare i cittadini nella ricerca di un’abitazione o delle agevolazioni e dei contributi 

regionali a sostegno dell’abitare.  

Con il coinvolgimento dei sindaci nei 18 Tavoli territoriali della casa si è definita una 

programmazione triennale e annuale in grado di dare risposte più veloci e più efficienti.

Le Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale (ATER), protagoniste della riforma delle 

politiche abitative, sono state messe nelle condizioni di lavorare insieme in un rapporto di 

collaborazione, per offrire sul territorio regionale pari opportunità di accesso al bene casa a tutti i 

cittadini che fruiscono dell’edilizia residenziale sovvenzionata o possiedono i requisiti per accedervi.

L’innovativo canale contributivo per il riuso degli edifici dei nostri centri storici ha visto 31,5 

milioni di euro stanziati per recuperare 745 unità abitative private, mentre il già collaudato canale 

contributivo per l’efficientamento energetico ha generato 31,2 milioni di euro per 6.065 

interventi. Investiti 20,6 milioni di euro per prevenzione antisismica sugli edifici pubblici.

Allestiti tre nuovi strumenti operativi per migliorare e velocizzare le opere pubbliche: il fondo di 

progettazione a favore degli Enti locali, con più di 3,5 milioni di euro a disposizione, il fondo per le 

verifiche sismiche degli edifici pubblici, con 2,7 milioni di euro, e il fondo per le emergenze sugli edifici 

scolastici, finanziato con 7,4 milioni euro.

Grazie al Fondo Volano di 100 milioni di euro sbloccate tra il 2015 e il 2016 centosettanta opere 

in 100 comuni e con il bando per i centri minori stanziati, solo nel 2017, quasi 25 milioni ai Comuni per 

opere pubbliche.

170 milioni di euro per il piano straordinario per l’edilizia scolastica a favore di progetti 

esecutivi e cantierabili in grado di garantire sicurezza nelle scuole della regione, selezionati in base a 

un’attenta programmazione che ha permesso di mobilitare fondi europei, nazionali e regionali. 

Mai come in questa legislatura sono state tante le risorse e i cantieri per le scuole.
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Con l’approvazione del 
Programma triennale 
2016-2018 sono stati destinati al 
sistema universitario regionale 19 

milioni di euro. 
Oltre alle risorse per il sistema universitario 
regionale, sono stati erogati:
■■ 6,3 MILIONI per assegni di ricerca e borse di 

dottorato di ricerca.
■■ 1,5 MILIONI per corsi formativi 

professionalizzanti integrativi nell’ambito dei 
percorsi di laurea.

■■ 2,4 MILIONI per master e aggiornamento 
linguistico all’estero.

■■ 2,5 MILIONI per finanziare tirocini per laureati.
■■ 1 MILIONE per assegni di ricerca nei settori 

umanistici e delle scienze sociali.
■■ 1,3 MILIONI per tirocini per laureati in 

discipline umanistiche e scienze sociali.

Agosto 2016 sottoscritto l’Accordo di 
programma Regione-MIUR-Ministero Affari 
Esteri sulla valorizzazione e il potenziamento del 
Sistema scientifico del Friuli Venezia Giulia.
Luglio 2017 Memorandum d’intesa Regione 
FVG-Joint Research Centre (Commissione 
europea) per una cooperazione pluriennale negli 
ambiti di ricerca in settori di comune interesse.
38 milioni tra 2016 e 2017 alle imprese, 
università e organismi di ricerca per attività di ricerca 
e sviluppo sperimentale al fine di consolidare e 
rafforzare la competitività del sistema economico 
regionale sviluppandone le specializzazioni 
produttive. Sostegno ai cluster del Distretto 
tecnologico navale e nautico e del Distretto 
tecnologico di biomedicina molecolare. 
Collaborazione decisiva per Euroscience 
open forum (Esof), Trieste città europea della 
scienza 2020. Primo investimento: 250.000 euro.

l’impegno 
per la 
ricerca

2014 2015 2016 2017

Andamento della 
disoccupazione in 
regione 

PROGRAMMA 

PIPOL
iscritti  

20.000
piu di 8.000 iscritti
a “Occupabilità”

fonte ISTAT

11.000 iscritti a
“Garanzia Giovani”

Lavoro. La regione torna a crescere. Gli occupati in FVG salgono oltre la soglia del mezzo milione e la 

disoccupazione scende al 6,4%.

L’Agenzia regionale per il lavoro collabora con il sistema produttivo regionale: da giugno 2016 

effettuate oltre 1.600 visite aziendali e raccolte 5.500 vacancy per oltre 10.000 posti di lavoro. Le 

offerte di lavoro gestite dall’Agenzia sono passate da 75 al giorno (agosto 2016) a 248 (ottobre 2017). 

Preselezioni e corsi di formazione finalizzati all’assunzione d’intesa con le aziende.

3.266 assunzioni di donne e uomini over 55 grazie agli incentivi regionali.

Supporto a 10.000 famiglie nella ricerca di soluzioni per la gestione degli impegni genitoriali e la cura 

dei propri cari non autosufficienti grazie al programma Si.Con.Te.

56.000 studenti destinatari della Guida per l’orientamento formativo e 21.131 coinvolti in percorsi di 

orientamento formativo.

Garanzia Giovani ha avvicinato al mercato del lavoro gli under 29 attraverso corsi di formazione, 

offerte d’impiego, tirocini entro 4 mesi dalla fine degli studi o dalla perdita del lavoro nell’ambito del 

programma “PIPOL”. 

Con la Legge regionale “AttivaGiovani” (4,5 milioni di euro in un triennio) create reti 

territoriali per riqualificare e sostenere i giovani nella ricerca di un lavoro.

Abolito lo strumento dei voucher, la Regione ha incentivato la stabilizzazione e la regolarizzazione dei 

voucheristi intensivi: 140 nuovi contratti di lavoro da maggio 2017.

Emanati bandi per l’offerta formativa (arricchimento offerta, progetti speciali, sezioni 

primavera) per 14,8 milioni di euro dal 2013 al 2017. 

Attenzione alla tutela dello sloveno (600 mila euro nel triennio) e del friulano (6,6 milioni nel 

triennio). Realizzati progetti con scambi di docenti e studenti per rafforzare la dimensione europea del FVG.

Lanciato il programma regionale Scuola digitale 2016-2018 e firmato il relativo Protocollo con il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

Prevenzione e contrasto al cyberbullismo e al bullismo omofobico.

Sono 43 mila i beneficiari nel triennio 2015-2017 di misure per il diritto allo studio, per 6,6 milioni 

di euro di fondi regionali. 9,8 milioni di euro a 754 istituzioni scolastiche per il comodato gratuito dei libri 

di testo. Nel triennio 11 milioni di euro regionali per borse di studio e 12 milioni per i servizi di diritto allo 

studio universitario. Incremento del 150% dell’offerta formativa degli ITS (Istruzione Tecnica Superiore), 

con aumento dell’impegno finanziario della Regione (da 1,2 milioni di euro del 2014 a 2,2 milioni 

del 2017). Attivati due Poli tecnico-professionali nell’economia del mare e della montagna.
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Voltare pagina. Questo l’obiettivo della Regione in tema di politica industriale e mondo del 

lavoro. Consapevole che la crisi andava affrontata in modo diverso, proponendo strumenti che 

dessero prospettive di medio lungo termine e intercettassero le nuove esigenze dell’Industria 4.0 

attraverso un’azione di ascolto e concertazione con le parti sociali, la Regione ha approvato la legge 

Rilancimpresa FVG. Quattro i temi fondamentali:

■■ attrattività e nuovi insediamenti. Istituita l’Agenzia Investimenti FVG con il compito di 

promuovere l’immagine della regione, delle realtà produttive e delle opportunità di investimento;

■■ sviluppo. Tante le linee di contributo, disponibili con un solo click nel catalogo degli incentivi;

■■ semplificazione. Previste una serie di agevolazioni per l’insediamento e il subentro nei contributi 

già concessi. Meno vincoli per le imprese di piccole dimensioni;

■■ sistemi produttivi locali. Confermato il ruolo dei Distretti produttivi. Completato il riordino dei 

Consorzi di sviluppo industriale.

L’innovazione è stata un fattore strategico. Oltre il 50% delle imprese regionali ha investito 

in innovazione grazie anche alla Regione, che ha abbattuto tassazione e burocrazia e ha puntato 

sulla specializzazione intelligente.

Altri provvedimenti significativi:

■■ avviati i nuovi fondi comunitari con bandi e graduatorie per oltre 200 Milioni di Euro. Abbattuti 

del 30% i tempi di attesa;

■■ erogati nel quadriennio 2014-2017 al Consorzio di garanzia collettiva dei fidi FVG fondi per un 

totale di 27,9 mln di euro a sostegno del credito e per il rilancio della produzione;

■■ trasferiti nel quinquennio 2013-2017 ai Centri di Assistenza Tecnica (prima CAT, dal 2017 CATT FVG) 

fondi per 35,5 mln di euro per lo sviluppo di PMI, strutture ricettive e pacchetti turistici;

■■ destinati dal 2013 al 2017 fondi per 14,9 mln di euro al Centro Assistenza Tecnica alle Imprese 

Artigiane (CATA), per l’erogazione di contributi;

■■ promosse e valorizzate le cooperative sociali iscritte all’Albo regionale: predisposto un nuovo 

sistema di incentivi e concessi contributi a favore dell’occupazione di persone svantaggiate.

potenziati i “bracci operativi” della Regione:

■■ Friulia: raggiunti gli obiettivi prefissati, con la riduzione dei costi e l’incremento della redditività 

degli investimenti;

■■ Finest: sostenuti i progetti di investimento delle imprese del FVG specialmente nell’Est Europa.

IMPRESA E INNOVAZIONE302
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Trasformare il territorio in un sistema turistico 
integrato, seguendo una logica che consenta di unire 
il turismo all’agroalimentare, alla cultura, ai trasporti 
e all’artigianato: è il percorso del Piano Strategico del 

Turismo 2014-2018 (Legge Regionale 21/2016).
Dal 2014 al 2016 turismo in continua crescita: ARRIVI +12% 
(+14,1% gli stranieri) e presenze +9,1% (+12,4% gli stranieri). Nei primi 
nove mesi del 2017 ulteriore +6,8% negli arrivi e +5,6% nelle presenze.
Stanziati nel 2017 26 milioni di euro nel bando per le imprese 
turistiche, per soddisfare tutte le 236 domande presentate. 
Investimenti di oltre 6 milioni di euro per gli impianti sciistici. 
Sottoscritti con il Ministero competente 4 progetti interregionali 
di eccellenza (Golf, Terme, Green e Blu, Enogastronomico) per 600 
mila euro. Varati nuovi criteri per la classificazione delle strutture 
agrituristiche e i regolamenti per l’albergo diffuso. Sostegno alle Pro 
Loco (900 mila euro nel 2017).
Via libera all’imposta di soggiorno, a facoltà dei Comuni, per 
finanziare l’offerta turistica.
Consultazione dal basso: 270 partecipanti (settembre 2017) al 
Forum Turismo in vista del Piano 2018-2025.
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La Regione ha varato strumenti strategici per 
rilanciare l’economia e gli investimenti



Il cantiere strategico della TERZA corsia A4 Venezia–Trieste: completato il I lotto, San 

Donà di Piave-Quarto d’Altino, sono stati avviati i cantieri del III e IV lotto, Portogruaro-Palmanova, 

che procedono a pieno ritmo, e l’ampliamento del casello del Lisert. Impegnati 663 milioni di fondi 

europei, nazionali e regionali.

L’aeroporto di Trieste, rilanciato e rinnovato, beneficerà da marzo 2018 del Polo intermodale 

grazie a investimenti pari a 38,9 milioni di euro. 

Stipulato un Accordo quadro e un Protocollo operativo con Rete Ferroviaria Italiana (RFI) che individua 

priorità, investimenti e risorse; il nuovo Piano di investimenti con RFI per ferrovie più veloci e 

sicure conta su 2,6 miliardi di euro. Completati gli interventi sulla parte alta della Pontebbana, sono 

in corso i lavori sul Nodo di Udine (il traffico merci è già fuori città) ed è prossima la realizzazione 

del raddoppio della Udine-Cervignano e del nuovo scalo merci nella Zona Industriale Udinese. Sulla 

Venezia-Trieste iniziata la velocizzazione della linea (ridurrà di un’ora la percorrenza). A dicembre 2017 

sarà riaperta la linea Sacile-Gemona per la parte da Sacile a Maniago. Nuovo rapporto con Trenitalia 

per la messa a punto del servizio regionale che, anche grazie ai nuovi treni CAF, è apprezzato per 

puntualità, sicurezza e comfort dai pendolari. Bandita la gara sul TPL gomma, per l’aggiudicazione 

definitiva che permetterà maggiore chilometraggio e flessibilità nel nuovo servizio.

Dai porti di Trieste, Monfalcone e San Giorgio di Nogaro a un sistema “Regione porto”, con 

investimenti infrastrutturali che generano una continua crescita dei traffici. Storica attuazione del 

Porto franco internazionale di Trieste.

Viabilità regionale: realizzata la variante di Cervignano e avviati i cantieri delle varianti di Dignano, 

San Vito al Tagliamento e Pordenone (79 milioni di euro). Previsti 65 MILIONI per la Palmanova-

Manzano. Completate 36 rotatorie commissariali e messa in sicurezza la viabilità della Valcellina. 

Realizzate “zone 30” e piste ciclabili per ridurre gli incidenti stradali. 63 milioni ottenuti da ANAS per 

la messa in sicurezza della SS 52-bis “Carnica” da Tolmezzo a Paluzza. Rete delle Ciclovie di interesse 

regionale: più di 1.000 km, dei quali 450 già completati nel contesto della ciclovia Alpe Adria-Radweg. La 

Trieste-Venezia, riconosciuta dal Governo ciclovia nazionale, potrà contare su 10,8 milioni statali. 

Dall’emergenza alla programmazione: 30 milioni investiti per dragaggi e manutenzione delle vie 

d’acqua. Accanto alla prima legge regionale sul consumo di suolo, al Piano Casa regionale e alle 

norme di semplificazione delle varianti urbanistiche, adottato il Piano paesaggistico regionale. 

Stanziati 2 milioni di euro per progetti sperimentali subito operativi a favore delle comunità locali. Altre 

risorse a favore dei Parchi regionali e comunali e delle aree verdi.
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MLN di euro 
erogati

11

Impegno senza precedenti sulle 
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Il Programma di Sviluppo Rurale del FVG 2014-2020 ha messo 296 milioni di euro a disposizione 

dell’agricoltura regionale, cioè il 30 per cento in più rispetto alla precedente programmazione. Altri 

36 milioni di euro in più stanziati dalla Regione a favore dell’insediamento di giovani e per incentivare 

l’agricoltura biologica.

Entro la legislatura il Fondo di rotazione erogherà complessivamente oltre 3.000 finanziamenti, 

impegnando quasi 350 milioni di euro. Il Fondo è stato capitalizzato con circa 90 milioni di euro di 

nuove risorse provenienti dal Bilancio Regionale.

Forte impegno per la crescita delle denominazionI di qualità, per la valorizzazione e il 

potenziamento della produzione zootecnica regionale, con particolare attenzione per il settore 

lattiero-caseario. Concessi contributi per la promozione e la commercializzazione del formaggio 

Montasio DOP: 70 mila euro nel 2013 e 681 mila euro nel 2016.

Le sinergie fra imprese, Regione e territorio hanno portato al riconoscimento della DOC “Friuli/Friuli 

Venezia Giulia” e della DOC interregionale “delle Venezie”, per elevare la qualità del Pinot grigio di cui 

il FVG è leader mondiale. 

Riservato un percorso preferenziale alla Ribolla Gialla, ora vino esclusivo del FVG. 

Più che ai mercati locali si è puntato a una promozione fortemente orientata a quelli esteri e nazionali 

(Eataly, ProWein, Vinexpo, Vinitaly, Artigiano in Fiera).

Con il riconoscimento della Pitina quale prodotto IGP salgono a 7 i prodotti dell’agroalimentare del 

Friuli Venezia Giulia tutelati con marchi di denominazione europea: due IGP (il Prosciutto di Sauris e 

la Pitina) e cinque DOP (il Prosciutto di San Daniele, il Montasio, la Brovada, l’Olio Tergeste, i Salamini 

italiani alla cacciatora). In futuro saranno riconosciuti altri prodotti come mela, patata, frico.

Particolare attenzione, con il rilascio di 8 disciplinari e 34 concessioni d’uso, è stata dedicata al 

marchio AQUA, istituito dalla Regione per tutelare e promuovere il km zero, la sostenibilità 

ambientale e la qualità legata al territorio.

Eccellenze: la Vitivinicoltura ha ottenuto 52,9 milioni di euro di finanziamenti dall’Unione 

europea, partendo da una dotazione iniziale di 42,2 milioni di euro.

La Regione ha fatto sistema per affrontare le sfide sempre più complesse del comparto mantenendo e 

tutelando la specificità dei prodotti e dei vigneti. 

Le esportazioni vinicole del FVG negli ultimi anni sono cresciute a un tasso superiore alla media 

nazionale e pongono IL FVG, con un +52%, in testa alle regioni italiane. In termini monetari, 

superati i 100 milioni di euro di export annuali.
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Regione attenta al territorio e alla prevenzione. Investiti 52 milioni DI EURO per interventi atti a 

limitare il dissesto idrogeologico.

Sbloccati gli oltre 38 milioni di euro per la messa in sicurezza del basso corso del fiume 

Tagliamento. Fondi per opere attese da decenni. 

Approvato il Piano di gestione dei rifiuti speciali e la Legge “Disciplina organica della gestione 

dei rifiuti e principi di economia circolare” con l’obiettivo di ridurre la produzione di rifiuti, nella 

prospettiva del recupero, riciclo e reimpiego, anche con le ecofeste. 

Ferriera di Servola di Trieste: avviata la messa in sicurezza e la bonifica ambientale dei suoli e 

delle acque per 41 milioni di euro. Stipulato il Protocollo d’intesa per il risanamento ambientale 

dell’area ex Caffaro di Torviscosa per 40 milioni di euro.

Approvato il Piano energetico regionale (PER), che individua la strategia energetica del FVG 

e che punta a una nuova green economy fondata sulla combinazione di risparmio, efficienza e 

utilizzo delle fonti rinnovabili. Aperto lo Sportello Energia per informare cittadini e imprese sulle 

opportunità economiche e fiscali dell’efficientamento energetico.

Avviato il progetto NeMo FVG (New Mobility in FVG) per una regione all’avanguardia a livello 

europeo nella transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio. Autorizzato 

l’Elettrodotto da 380 kw Redipuglia – Udine Ovest per un investimento di circa 110 milioni di euro. 

Permetterà di iniziare le attività di demolizione di vecchie linee e tralicci in 30 comuni della Bassa Friulana.

Recepita la richiesta della Regione di interramento totale dell’elettrodotto Wurmlach-Somplago.

Amianto. Approvata la legge che prevede, oltre alle azioni relative ai rifiuti, la riorganizzazione della 

mappatura dell’amianto utilizzando il nuovo Archivio Regionale Amianto. 

Per la bonifica di edifici pubblici e privati assegnati ai Comuni nel triennio 2015-2017 contributi 

per 1 milione di euro e nel 2017 stanziati più di 1,3 milioni di euro per opere di bonifica. Grazie alla 

Legge Regionale 26 del 2016, previsti contributi a privati (500 mila euro) e imprese (840 mila euro). 

Previsti fondi anche per i Comuni.

Sbloccati più di 95 milioni di euro per:

■■ Accordo di Programma Quadro di 25 milioni di euro per aumentare la capacità di depurazione 

dei reflui urbani nell’agglomerato di Cervignano del Friuli (con Carlino, S. Giorgio di Nogaro, 

Rivignano), di Pordenone (con Cordenons e Porcia) e di Sacile e di Grado;

■■ Accordo di Programma Quadro per la realizzazione del depuratore di Staranzano (costo 18 

MILIONI DI euro). Ultimato il nuovo Depuratore di Servola a Trieste (52 milioni di euro). 

AMBIENTE     516
MLN di euro 
erogati
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Azioni di sistema per la salvaguardia di un 
bene inestimabile

MLN EUR
DISSESTO 
IDROGEOLOGICO

38
MLN EUR
FIUME 
TAGLIAMENTO

L’attenzione della Regione per la Montagna si è tradotta in azioni 
concrete grazie a una specifica STRATEGIA PER LA MONTAGNA.
LEADER: confermata la strategia di sviluppo locale montano, 
definita approccio LEADER, che ripropone modalità già 

sperimentate in passato (20 MILIONI). Attivati diversi bandi europei e accantonate 
risorse per imprese, famiglie, associazioni.
STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE. Per Alta Carnia, Dolomiti Friulane e Canal 
del Ferro-Val Canale  interventi nei settori dell’istruzione, sanità e mobilità. Previsti 
12 MILIONI di finanziamenti statali. Finanziato con fondi regionali (920 mila euro) 
un progetto di riqualificazione, in un’ottica sovracomunale, dei servizi nell’area dei 
comuni del Torre e Natisone, esclusi da Strategia Nazionale. Stesso esperimento nel 
2018 per i comuni delle Dolomiti friulane esclusi da Strategia Nazionale.
PROGRAMMAZIONE FSC per lo sviluppo economico del territorio montano. 
Destinati 10 MILIONI (fondi statali) per le imprese montane e 1,8 MILIONI per il 
completamento della pista ciclabile Alpe Adria-Radweg.
POLO TECNICO PROFESSIONALE DELLA MONTAGNA. Sinergia creata tra i diversi 
attori della Carnia per promuovere l’orientamento, l’alternanza scuola lavoro, 
l’offerta formativa.
FINANZIAMENTI REGIONALI. Comuni montani: più di 12 MILIONI per manutenzioni 
stradali o opere di riqualificazione del patrimonio comunale. Più di 1,5 MILiONI per la 
viabilità dell’area del Torre/Natisone interessata dal Giro d’Italia, più di 1 per sostegno 
ai piccoli esercizi commerciali di montagna, quasi 2 per campeggi montani,  più di 
600 mila per  il miglioramento dei servizi aree interne Torre/Natisone e più di 1,5 
alle famiglie nei comuni ove sono attive convenzioni Eni per il riscaldamento.

il 
rilancio 
della 
montagna

BONIFICHE E
RISANAMENTI 
AMBIENTALI

83

52



ATTIVITà CULTURALI: con la nuova legge (unica in Italia) e grazie ad una regolamentazione multilivello, 

dedicata sia ai finanziamenti triennali sia ai finanziamenti a bando, tutti con procedure valutative, si è 

consentita la pianificazione delle attività ai soggetti più importanti, consolidandone lo sviluppo, e alle 

alle realtà più piccole di partecipare alla progettazione culturale con risorse maggiori e meglio distribuite. 

Le risorse investite sono incrementate da 18,5 milioni del 2013 a 30,6 del 2017, i soggetti finanziati nel 

2017 sono stati 281 medio piccoli per 5 milioni e 77 triennali per 20 milioni. Inoltre, il FVG è la Regione 

che investe di più in assoluto su cori, bande, teatro amatoriale, folklore, con finanziamenti di oltre 1 

milione annuo. Investiti oltre 2 milioni per la sicurezza e la manutenzione di 30 teatri.

BENI CULTURALI: investiti 4 MILIONI su Villa Manin, 5 su Villa Coronini a Gorizia, oltre 1,5 

per restauro affreschi delle chiese. Finanziato bando per restauro archivi. Incremento di oltre 

il 50% dei finanziamenti a Musei, Ecomusei e Biblioteche. Istituito nel 2016 l’Ente Regionale per il 

Patrimonio Culturale che accorpa Villa Manin, Istituto Catalogazione Patrimonio Culturale e Musei 

Provinciali di Gorizia, con funzioni di gestione, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale 

con un finanziamento annuo di 5 MILIONI. 

OTTENUTI DALLO STATO 50 MILIONI per il Polo culturale di Porto Vecchio, 6 per Palmanova, 5 per 

Miramare, 4,5 per il Museo di Aquileia (di cui la Regione ha ottenuto l’affidamento di tutte le 

aree archeologiche), 3 per il Museo Ferroviario di Trieste, 15 per il restauro di Redipuglia.

STIPULATO il PROTOCOLLO per la promozione della lettura in età 0-18 anni. Il FVG è la regione 

più “lettrice” d’Italia.

Centenario GRANDE GUERRA: la Regione si è dotata di una legge speciale. Investiti 4 MILIONI.

Varata la legge regionale sulla straordinaria esperienza delle PORTATRICI CARNICHE.

POR-FESR: destinati 4 milioni di euro per finanziare progetti dedicati all’innovazione della cultura per 

lo sviluppo produttivo delle ICC (Imprese Culturali e Creative) regionali.

IMMIGRAZIONE: approvato il Piano triennale 2017-2019 per l’integrazione delle persone straniere 

immigrate. Ridotti gli arrivi di profughi accolti in oltre 100 comuni e ottenuta una seconda 

Commissione territoriale in regione per richieste d’asilo, con dimezzamento dei tempi delle 

istruttorie. Sostenuti i Comuni azzerando ogni costo dell’accoglienza e  indennizzando quelli più piccoli.

VOLONTARIATO: sostenute le iniziative per la promozione della cultura della solidarietà e 

l’orientamento dei volontari. Accompagnata la riforma del Centro Servizi Volontariato.

CORREGIONALI E CONNAZIONALI ALL’ESTERO: migliorata la qualità degli interventi con azioni di 

sviluppo e partenariato. Le risorse sono passate da 930 mila euro nel 2013 a 1.380 nel 2017.

cultura sport e solidarietà525
MLN di euro 
erogati
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Friuli Venezia Giulia, un territorio unico per 
il suo patrimonio culturale, per le lingue 
regionali e per la pratica sportiva281

SOGGETTI
FINANZIATI

15,5
MLN PER
PALMANOVA, 
MIRAMARE E 
AQUILEIA

IMMIGRATI:
RIDOTTI GLI 
ARRIVI DI 
PROFUGHI

LINGUE MINORITARIE: l’Agenzia Regionale per la Lingua 
Friulana (ARLeF) ha concluso due importanti atti: il Piano 
generale della politica linguistica e il Piano delle priorità di 
intervento. Friulano: raddoppiati i fondi regionali da 710 
mila EURO del 2013 a 1,7 MILIONI nel 2017. 

Si sommano agli oltre 2 MILIONI dell’Istruzione e ai fondi statali. 
Sloveno: istituito nel 2017 l’Ufficio centrale per la lingua slovena, 
ripartiti in questa legislatura 10 MILIONI annui di fondi statali per sostenere 
enti e programmi di valorizzazione della lingua e cultura slovena. Recuperati 
fondi statali non utilizzati negli anni precedenti per oltre 6 MILIONI per 
ristrutturazione e nuova realizzazione di strutture culturali e impianti 
sportivi. Tedesco: aumentate l’attenzione e le modalità di investimento. 
Riconosciuta la Comunità Croata.
ATTIVITA’ SPORTIVE: 30 MILIONI di EURO in 5 anni  per oltre 250 
manifestazioni sportive. Trieste riconosciuta Città europea dello sport e 
Gemona città del progetto Sport Land che promuove il turismo sportivo. 
Organizzate competizioni  paralimpiche.
La Regione ha varato la prima legge italiana a sostegno delle società 
sportive per disabili.
IMPIANTISTICA SPORTIVA: bando manutenzioni ordinarie con 6,5 
MILIONI assegnati per un totale di 193 impianti finanziati,  bandi 
attualmente aperti per 5 MILIONI per manutenzione straordinaria impianti 
e 1 MILIONE per attrezzature sportive. Finanziate con 2 MILIONI quattro 
piste di atletica  (Pordenone, San Vito, Majano e Trieste) e inaugurato lo 
stadio Grezar di atletica a Trieste. 400 mila Euro  per 5 impianti di sport 
di tiro. Riassegnati vari milioni di fondi perenti.
 

LINGUE 
REGIONALI 
E ATTIVITà 
SPORTIVE



Il sistema delle relazioni internazionali della Regione è stato improntato a consolidare i risultati 

acquisiti dal vasto patrimonio di cooperazione internazionale, a costruire nuove relazioni, ad 

approfondire i partenariati con i Paesi extra UE e le politiche con i Paesi europei contermini, 

valorizzando anche i legami storici con i Paesi dell’emigrazione friulana e giuliana.

Rafforzati gli strumenti che aiutano a migliorare la coesione tra la nostra Regione 

e la Slovenia. Intesa nel campo delle politiche agricole e nell’ambito della progettazione europea, 

dove è stato attivato il progetto Eduka2 per l’armonizzazione dei sistemi d’istruzione e formazione.

Con oltre 90 milioni di euro, il Programma europeo Interreg V-A Italia-Slovenia sosterrà, la 

strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

■■ Baviera: l’intesa bilaterale sottoscritta tra i due Governi regionali, unico esempio a livello italiano 

di tale modalità di collaborazione, mira a rendere maggiormente stabili e strutturati i già positivi 

rapporti di cooperazione; 

■■ Stati Uniti: firmato un Programma di cooperazione Regione Friuli Venezia Giulia-Massachusetts 

Institute of Technology per il governo delle politiche di ricerca e innovazione regionali, in un 

campo che contraddistingue il FVG in Europa; 

■■ Cina: i rapporti tra la Regione FVG e la Cina si basano su un forte impegno nel sostenere il 

progetto Nuova Via della Seta: il porto di Trieste è stato identificato come terminale ideale per 

l’iniziativa; 

■■ Iran: avviate importanti collaborazioni con partner iraniani su: industria, infrastrutture, energia e 

scienza, considerati settori prioritari per il partenariato. Siglati con la Repubblica Islamica dell’Iran 

tre specifici accordi in campo infrastrutturale, che coinvolgono lo scalo di Trieste;

■■ Serbia: a seguito della visita istituzionale del 2014 è stata riaperta Casa FVG a Belgrado, per 

fornire supporto alle attività di partenariato internazionale e per avviare nuove collaborazioni 

nell’ambito della Programmazione UE 2014-2020. 

Al fine di creare o consolidare relazioni stabili, i partenariati attivati, le iniziative promosse e i 

progetti realizzati hanno riguardato i Balcani Occidentali (Serbia, Montenegro, Croazia e Albania),  

Austria, Stati Uniti, Cina, Giappone, Argentina, Uruguay, Brasile, Cuba, Canada, Russia, Kazakistan, 

Azerbaigian, Georgia, Ucraina e Paesi nordici.

Con l’intento di realizzare uno sviluppo equ0 e sostenibile, lottare contro la povertà e favorire la 

solidarietà tra i popoli, la Regione promuove e sostiene la Cooperazione allo sviluppo e il partenariato 

internazionale. Stanziati 6 Milioni di Euro nel quinquennio 2014-2018.

RELAZIONI INTERNAZIONALI
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La regione nel cuore dell’Europa

Vertice dei Balcani occidentali 
2017
un successo per Trieste, per il FVG e per 
l’Italia. Sottoscritto un Trattato per la 

costituzione della Comunità dei Trasporti tra 
Unione Europea e Balcani occidentali, iniziativa 
volta ad accelerare la cooperazione economica regionale e 
a dare vita a un’area economica regionale integrata.
Tra i presenti: il presidente del Consiglio dei Ministri 
italiano Gentiloni, la cancelliera tedesca Merkel e il 
presidente della Repubblica  francese Macron. 
SUMMIT ITALIA-RUSSIA
Nel 2013 Trieste ha ospitato un importante summit 
Italia–Russia, presenti il presidente della Federazione 
Russa Putin e il presidente del Consiglio dei Ministri 
italiano Letta. Evidenziata l’importanza di investire 
nelle relazioni internazionali, per valorizzare la 
collocazione geopolitica del FRIULI VENEZIA 
GIULIA.

i vertici  
interna-
zionali

STATI UNITI

90
MLN EUR
INTERREG 
ITALIA-SLOVENIA

COOPERAZIONE  
CON MIT

CINA
PROGETTO 
NUOVA VIA 
DELLA SETA

26
Partenariati 
attivati e  
consolidati

6 MLN EUR 
PER PROGETTI DI 
COOPERAZIONE  
ALLO  SVILUPPO



Il Patto Padoan-Serracchiani ridisegna i rapporti finanziari tra Stato e Regione. 

Prevede: la riduzione dei tagli statali alle nostre entrate, con un saldo netto di 350 milioni di euro; 

maggiori spazi finanziari per complessivi 320 milioni di euro; il riconoscimento di crediti arretrati per 

155 milioni di euro. 

Il “rating intrinseco” di affidabilità, attribuito alla Regione dall’Agenzia Standard&Poor’s  è AA-, a 

fronte di un rating nazionale pari a BBB. Alla base di tale valutazione la solida gestione finanziaria, il 

basso livello di indebitamento e il buon risultato degli indicatori dell’economia del territorio.

La Corte dei Conti certifica i conti in ordine della Regione e un avanzo di bilancio tra i più significativi in 

Italia, a fronte dell’autonoma gestione della sanità e degli enti locali.

Il Friuli Venezia Giulia è la Regione con minore pressione fiscale locale (fonte Banca d’Italia).

Tra il 2015 e il 2016 è scesa del 18,2%, grazie a una buona gestione delle risorse e a un corretto 

esercizio della Specialità regionale, intesa come opportunità di redistribuzione.

Avviato un complesso processo di razionalizzazione delle sedi della Regione con l’eliminazione 

di tutte le locazioni, la riduzione dei costi di gestione e una maggiore attenzione alla sicurezza negli  

ambienti di lavoro.

Sburocratizzate le procedure amministrative e maggiori prospettive per gli operatori turistici e le 

associazioni del settore, grazie alla recente legge sul demanio marittimo. La Regione Friuli Venezia 

Giulia è una delle prime a essersi dotata di una disciplina organica in materia.

Banca Mediocredito risanata. La Banca della Regione ha ripulito il portafoglio delle proprie 

sofferenze, ha rafforzato lo stato patrimoniale e si accinge ad approdare a una partnership industriale 

che le dia stabile continuità aziendale.

Rilancio dell’aeroporto regionale. Conseguiti il contenimento dei costi operativi e il ritorno 

in avanzo di bilancio. Incrementato del 10% il numero dei passeggeri. è in fase di completamento 

il polo intermodale. Avviata la procedura per la ricerca di un partner industriale, in grado di 

potenziare l’incoming turistico e la mobilità delle merci.

Partecipate: liquidate 10 su 20 società partecipate dirette della Regione e 26 su 31 delle società 

partecipate indirette. Risparmi stimati per 2 milioni di euro, anche grazie al taglio dei compensi degli 

amministratori. Il Friuli Venezia Giulia è tra le prime Regioni italiane ad avere adottato un piano di 

razionalizzazione delle proprie società partecipate. Il personale in esubero è stato ricollocato in altre 

società.

UNA REGIONE VIRTUOSA4.484
MLN di euro 
Statali e UE 
gestiti
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La qualità della vita, ma anche la qualità 
dell’azione amministrativa e della buona 
gestione della cosa pubblica825

MLN EUR
PATTO PADOAN-
SERRACCHIANI

-18%
pressione 
fiscale tra il 
2015 e il 2016 

AA-
RATING
DI AFFIDABILITà 
DELLA REGIONE

3.458
MLN DI EURO

BILANCIO REGIONALE
stanziamento 2013-17 

tramite fondi statali

238MLN

ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE865MLN

INFRASTRUTTURE TRASPORTI 
ED  EDILIZIA

1.280MLN

POLITICHE SOCIALI
E SANITÀ

210MLN

ISTRUZIONE, ALTA 
FORMAZIONE E 

RICERCA

46MLN

RISORSE AGRICOLE
E FORESTALI

44MLN

PROTEZIONE
CIVILE

87MLN

CULTURA

40MLN

MONTAGNA

648MLN

AMBIENTE ED
ENERGIA

781
MLN DI EURO

PROGRAMMAZIONE
COMUNITARIA

2014/2020

46MLN

INFRASTRUTTURE 
TRASPORTI 
ED  EDILIZIA

126MLN

ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

5MLN

ANTICORRUZIONE
82MLN

POLITICHE SOCIALI
E SANITÀ

262MLN

LAVORO, 
ISTRUZIONE E 

RICERCA

5 MLN

MONTAGNA
251MLN

RISORSE AGRICOLE
E FORESTALI (+ERSA)

4MLN

CULTURA



i nuovi enti locali1.820
MLN di euro 
erogati
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La Specialità alla base delle grandi riforme

Il FVG ha ABOLITO I VITALIZI dei 
consiglieri regionali. 
E’ stata RIDOTTA L’INDENNITà DI 
PRESENZA dei consiglieri regionali e 

sono stati altresì ridotti:
■■ lo stanziamento per le indennità e i rimborsi 

forfetari e per il trattamento indennitario spettante 
agli ex consiglieri;

■■ le spese per i viaggi di servizio dei componenti 
di Giunta;

■■ per ogni giornata di assenza dalle sedute 
di Consiglio o di Commissione, con presenza 
obbligatoria, vengono trattenuti al consigliere 
regionale rimborsi e indennità di presenza;

■■ abolizione del fondo riservato del Presidente.

I COSTI 
DELLA 
POLITICA

La Regione ha riformato completamente il sistema delle autonomie locali e, a partire 

dal superamento delle Province, ne ha ridefinito l’architettura, le funzioni e le competenze, 

attribuite in parte alla Regione, in parte ai Comuni, singoli o in forma associata. 

Sono nate 18 Unioni territoriali intercomunali (UTI), Unioni di Comuni per la gestione dei 

servizi ai cittadini e la programmazione degli interventi sul territorio.

Il trasferimento dalle Province alla Regione e alle Unioni delle funzioni, del personale e dei beni è 

avvenuto tra il 2016 e il 2017, garantendo la continuità dei servizi e senza disagi per i cittadini. 

Istituito dalla Regione un nuovo strumento: l’Intesa, per la concertazione delle politiche di 

sviluppo Regione-Unioni e conseguente distribuzione delle risorse. Nella legge di assestamento 

2017, la Regione ha assegnato complessivamente a tutte le 18 Unioni 13,5 milioni di euro per 

realizzare 178 interventi di carattere sovracomunale. 

Valutato in più di 70 milioni annui il risparmio derivante dal pacchetto complessivo delle riforme 

che ha riguardato le Autonomie locali. Significativi l’intervento sulla Finanza locale, l’istituzione della 

Centrale Unica di Committenza (CUC) e la riforma del Sistema del pubblico impiego regionale e locale.

Comparto Unico, verso un nuovo modello amministrativo. La Regione si propone di creare le 

condizioni per il passaggio del personale degli enti locali del Friuli Venezia Giulia da una situazione 

frammentaria, fatta di appartenenze a singole realtà, all’appartenenza a un “sistema” amministrativo 

unico.

Approvato il Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 

2017. Prevede due aree di intervento: la prima riguarda l’erogazione di contributi alle persone fisiche 

per l’installazione di sistemi di sicurezza presso le abitazioni, la seconda prevede interventi a sostegno 

dell’operatività dei Corpi di Polizia locale e dei volontari per la sicurezza. In totale 11 milioni di euro impiegati.

Insiel: rinnovata la mission e riqualificata la società. Risparmi per 17,5 milioni di euro e ricavi in 

aumento di 4,3 milioni di euro.

Approvata la nuova legge sulla Caccia. Dopo decenni di attesa la Regione vara il piano faunistico 

del Friuli Venezia Giulia, strumento programmatorio generale che regola il delicato equilibrio tra la 

tutela del patrimonio faunistico e le attività di caccia. 

Dopo le consultazioni con i portatori di interesse sui contenuti della proposta di riforma, è in dirittura 

d’arrivo l’approvazione del disegno di legge “Nuove disposizioni regionali per la gestione delle 

risorse ittiche nelle acque interne” che riforma l’Ente Tutela Pesca e la disciplina della pesca 

sportiva e professionale.

13,5
MLN EUR
STANZIATI  
ALLE UNIONI

INSIEL
RINNOVATA E 
RIQUALIFICATA

PIANO
FAUNISTICO 
APPROVATO

RIFORMATO
IL SISTEMA
DELLE AUTONOMIE
LOCALI



106
Il numero dei giorni 
in cui è stata 
realizzata la nuova 
scuola di Sarnano

119
MLN di euro 
erogati

UN modello per l’Italia e per l’Europa. 
Nata dalla tragica esperienza del terremoto 
del 1976, diventata quindi esempio per l’Italia 
e ora laboratorio per l’avvio di una Protezione 
civile dell’Unione europea.

Da qui il sostegno della Regione alla SERM ACADEMY-
Scuola internazionale di formazione per la gestione della 
risposta in emergenza sismica, avviata a Portis di Venzone 
nel maggio 2016 con un Accordo tra più enti e con il 
sostegno della Regione. La SERM Academy svilupperà 
progettualità e strumenti innovativi nella formazione e nella 
ricerca nell’ambito della prevenzione antisismica. 
Memore degli aiuti al Friuli terremotato, la Regione si 
è prontamente mobilitata per prestare soccorso 
alle popolazioni dell’Italia centrale colpite da un violento 
sisma lo scorso anno. In particolare ad Amatrice è stato 
costruito in una sola settimana il by-pass sul 
torrente Castellano, il così detto “Ponte della Rinascita”. 
Prestata inoltre assistenza alla popolazione con l’impiego 
di 364 volontari prima nella gestione tendopoli, poi 173 
volontari per il rimessaggio, trasporto e installazione di 
70 moduli abitativi nelle aree colpite dal sisma.
A Sarnano è stata realizzata la nuova scuola materna, 
ricostruita sulle ceneri del vecchio istituto. Del valore di 2,1 
milioni di euro, è stata realizzata a tempo di record (106 
giorni) dalla Protezione civile regionale, grazie anche alle 
generose donazioni di cittadini (500 mila euro) enti e 
imprese e con fondi della Regione (2 milioni di euro). 
In linea con le indicazioni europee e per accrescere 
l’efficienza della Protezione civile, il Friuli Venezia Giulia si 
è dotato nel 2017 del numero unico di emergenza 
112, che risponde a tutte le esigenze di soccorso della 
popolazione regionale.

protezione 
civile DEL 
FVG

SERM
academy


